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Dal 31 ottobre al 12 novembre 2021 si è tenuta a Glasgow 

la 26a Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici (COP26). Posticipata al 2021 per via della 

pandemia Covid-19, ha visto la partecipazione di 197 

paesi (tra cui gli USA, rientrati subito dopo l’elezione di Joe 

Biden) e l’approvazione di un accordo, il Glagow Climate 

Pact. Gli obiettivi fissati nell’accordo, nonostante abbiano 

scaturito numerose critiche per la loro limitata incisività, 

riguardano principalmente la transizione dal carbone 

(citato per la prima volta come fonte combustibile da 

ridurre gradualmente) a fonti energetiche pulite, la 

conversione a una mobilità a zero emissioni e il ripristino 

degli habitat naturali per il beneficio delle persone e 

del clima. Rimangono naturalmente gli impegni presi alla 

precedente Conferenza per il Clima di Parigi nel 2015, di 

mantenere il riscaldamento globale al di sotto dei 1,5°C 

e dimezzare le emissioni entro il 2030. Un articolo di 

approfondimento sulla COP26 a firma del giornalista 

Antonio Cianciullo è ospitato in questo numero della nostra 

rivista. Buona lettura!



Fondatore 
Sergio Mammi

= letteralmente, buona vita.
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Stampato su carta  prodotta con cellulose senza cloro-gas 

nel rispetto delle normative ecologiche vigenti. 
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A febbraio 2022 il DPCM 5-12-1997 “Determina-
zione dei requisiti acustici passivi degli edifici” sarà 
in vigore da 24 anni. 
È tempo di pensare a un nuovo decreto sulle pre-
scrizioni di isolamento acustico degli edifici per due 
ragioni. Il documento attuale è caratterizzato da 
inesattezze e imprecisioni che ne limitano l’appli-
cazione e, soprattutto, oggi gli italiani hanno nuove 
esigenze di comfort acustico, emerse anche a seguito 
delle esperienze di lockdown, smart working e didat-
tica a distanza degli ultimi mesi.  
L’articolo che segue propone alcune considerazioni 
in forma di domanda e risposta per l’elaborazione 
di un nuovo decreto. I contenuti sono stati discussi 
alle riunioni di settembre e ottobre 2021 del Gruppo 
di acustica ANIT, Associazione Nazionale per l’Iso-
lamento Termico e acustico.

Quali aspetti deve prendere in 
considerazione un nuovo decreto 
sui requisiti acustici passivi?
Un decreto sull’acustica edilizia deve:
 • Indicare prescrizioni per tutelare il comfort 
  acustico e la privacy negli ambienti abitativi;
 • Specificare chiaramente quali sono le procedure
  da seguire;
 • Definire in modo chiaro i limiti da rispettare 
  per nuove costruzioni e interventi su 
	 	 edifici	esistenti;
 • Contribuire a promuovere la realizzazione di 
  edifici a elevata performance acustica e 
  interventi per il miglioramento del comfort 
  acustico e della privacy negli edifici esistenti.

Le “problematiche di rumore” da prendere 
in considerazione devono essere le stesse 
del DPCM 5-12-1997?
Sì. Anche il nuovo decreto dovrà legiferare in 
merito a:
 • isolamento ai rumori aerei provenienti da altri 
  ambienti dell’edificio;
 • isolamento ai rumori aerei provenienti 
  dall’esterno (traffico veicolare, ecc.);
 • isolamento ai rumori da impianti;
 • isolamento ai rumori da calpestio;
 • controllo dell’acustica interna degli ambienti 
  abitativi (ad es. tempo di riverberazione).

Si ritiene opportuno escludere il tema dell’isolamen-
to dai rumori “da vibrazioni” (treni, tram, ecc.), da 
trattare in un altro documento legislativo specifico. 

Quali aspetti occorre considerare 
per ambienti abitativi residenziali?
Per gli ambienti abitativi residenziali le prescri-
zioni devono riguardare l’isolamento dei singoli am-
bienti abitativi rispetto a: 
 • Rumori aerei provenienti da: 
  - altri ambienti abitativi (residenziali o 
   non residenziali) esterni all’unità 
   immobiliare;
  - vano scala comune;
  - box, autorimesse, garage.
 • Rumori aerei provenienti dall’esterno;
 • Rumori da calpestio provenienti da:
  - altri ambienti abitativi (residenziali o non 
   residenziali) esterni all’unità immobiliare;

IDEE PER UN NUOVO DECRETO 
SUI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI

di 

 * Matteo Borghi
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  - vano scala comune;
  - scale di altre unità immobiliari;
  - Terrazze soprastanti ad ambienti residenziali.
 • Rumori da impianti a funzionamento 
  discontinuo, attivati all’esterno dell’unità 
  immobiliare in esame;
 • Rumori da impianti a funzionamento 
  continuo a servizio di altre unità immobiliari, 
  o della unità immobiliare oggetto di 
	 	 verifica. 

Si ritiene opportuno differenziare le prescrizioni in 
funzione della destinazione d’uso degli ambienti di-
sturbante e disturbato (camera da letto, soggiorno, 
ecc.). 

Quali per gli ambienti abitativi
non residenziali?
Per ambienti abitativi non residenziali occorre 
definire prescrizioni specifiche in funzione della 
destinazione d’uso. In generale si possono indi-
viduare:
 • ambienti abitativi da tutelare (ad es. aule 
  scolastiche, camere d’albergo, uffici, camere 
  di degenza, sale operatorie, stanze per esami 
  medici, ambienti dedicati al culto, 
  ambienti produttivi silenziosi vicini a sorgenti 
  di rumore, ecc.);
 • ambienti abitativi potenzialmente rumorosi 
  (palestre, piscine, mense, sale accettazione, 
  spazi commerciali, ristoranti, ecc.).

Per i primi occorre:
 • garantire adeguato isolamento ai rumori aerei, 
  da calpestio, rumori esterni e da impianti, 
  anche se generati nella medesima unità 
  immobiliare;
 • Fornire indicazioni sulle caratteristiche 
  acustiche interne per gli ambienti abitativi 
  dedicati all’ascolto della parola o della musica 
  (ad es. aule scolastiche, sale conferenza, aule 
  per la musica).

I secondi richiedono principalmente prescrizioni 
sulle caratteristiche acustiche interne, per 
limitare disturbo e confusione nell’ambiente stesso.
 
Il decreto deve indicare le procedure da 
seguire?
Sì. Il decreto deve specificare chiaramente “chi 

fa cosa” dall’inizio del procedimento al termine 
dell’opera. 
Il percorso da seguire da inizio a fine lavori deve 
prevedere:
 1. All’inizio del procedimento: 
  - la definizione delle prescrizioni da 
   rispettare in funzione del tipo di intervento;
  - l’identificazione di chi dovrà attestare a fine 
   lavori il raggiungimento dei risultati;
  - l’identificazione del professionista che 
   eseguirà il progetto acustico (Punto 2).
 2. Prima dell’inizio dei lavori: la realizzazione di 
  calcoli previsionali o altre valutazioni per 
  stabilire quali soluzioni tecnologiche utilizzare 
  per raggiungere gli obiettivi prefissati.
 3. Durante i lavori: l’esecuzione di controlli in 
  cantiere per verificare la corretta posa in opera 
  dei sistemi costruttivi.
 4. Al termine dell’opera: 
  - l’esecuzione di misure fonometriche, o altre 
   valutazioni, per verificare il raggiungimento 
   degli obiettivi;
  - l’attestazione, da parte dei soggetti identificati 
   al primo punto, del raggiungimento degli 
   obiettivi prefissati.

Per gli interventi di piccola entità su edifici esistenti 
è possibile considerare una semplificazione della 
procedura.
Si ritiene di estrema importanza definire, fin dal 
principio, chi dovrà attestare a fine lavori il raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati. Questa semplice 
informazione comporta una maggiore attenzione 
nella scelta delle soluzioni costruttive e nei controlli 
in corso d’opera.
Ognuno dei passaggi indicati in precedenza deve 
prevedere la consegna in Comune di specifici do-
cumenti. Nel caso tali documenti non vengano con-
segnati il procedimento deve essere bloccato. Se a 
fine lavori non verrà dichiarato il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati non potrà essere fornita l’a-
bitabilità.

Come ci si deve comportare in caso di 
cambio di destinazione d’uso?
Il cambio di destinazione può essere autorizzato 
solo se gli ambienti abitativi sono caratterizzati da 
requisiti acustici passivi conformi alla nuova desti-
nazione d’uso, sia negli ambienti abitativi oggetto di 
intervento che negli ambienti abitativi vicini. 
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Ad esempio, se un magazzino viene per qualche ra-
gione trasformato in residenza:
 • nei nuovi ambienti abitativi dovrà essere 
  garantito adeguato isolamento dai rumori 
  esterni e dai rumori provenienti da altri 
  appartamenti;
 • gli impianti tecnologici installati nella nuova 
  residenza, e il calpestio generato nella stessa, 
  non dovranno disturbare altre unità 
  immobiliari vicine.
 
Quali indicazioni per interventi su edifici 
esistenti?
Il tema è oggettivamente complesso. Di fatto si pos-
sono considerare tre possibili indicazioni:
 1. L’intervento deve determinare il rispetto delle 
  prescrizioni valide per le nuove costruzioni;
 2. L’intervento deve determinare un miglioramento 
  delle prestazioni acustiche preesistenti;
 3. L’intervento non deve peggiorare le prestazioni 
  preesistenti.

È ragionevole ipotizzare prescrizioni differenziate in 
funzione della tipologia di intervento e dello stato 
dei luoghi. Ad esempio:
 • Nel caso venga realizzata una nuova parete di 
  separazione tra unità immobiliari esistenti, la 
  partizione dovrà rispettare le indicazioni 
  valide per le nuove costruzioni (opzione 1);
 • La semplice sostituzione di intonaco su una 
  parete esistente non deve determinare un 
  peggioramento delle prestazioni acustiche 
  (opzione 3);
 • Il miglioramento delle prestazioni preesistenti  
  (opzione 2) dovrà essere richiesto solo nei casi 
  in cui l’elemento tecnico già non rispetta le 
  prescrizioni valide per il nuovo.
Rimane l’oggettiva difficoltà di definire l’elenco di 
interventi possibili e associarli alla relativa prescri-
zione. Inoltre, occorre differenziare le prescrizioni 
nei casi in cui vincoli architettonici o regolamenti 
locali non consentano di realizzare alcuni interventi.

In più, le opzioni 2 e 3 comportano le seguenti pro-
blematiche:
 • Come valutare la prestazione pre-opera, per 
  poi certificare il miglioramento o il non 
  peggioramento?
 • Come interpretare il termine “miglioramento”? 
  Di quanti “dB” si tratta?

 • Come comportarsi nei casi in cui l’intervento 
  in alcune situazioni può determinare un 
  miglioramento delle prestazioni e in altre no?  
  Si pensi alla sostituzione di un serramento in 
  una facciata. La presenza o meno di ponti
   acustici su cassonetti e bocchette di aerazione 
  determina in modo significativo il risultato finale.

Questi aspetti potrebbero essere in parte superati 
adottando un altro approccio. Si potrebbe richiede-
re per alcuni interventi l’utilizzo di prodotti e siste-
mi costruttivi caratterizzati da specifiche prestazioni 
acustiche, certificate in laboratorio o valutate me-
diante calcoli analitici. Ad esempio:
 • In caso di sostituzione di serramenti si potrebbe 
  considerare la possibilità di richiedere l’utilizzo 
  di infissi caratterizzati da un indice di potere 
  fonoisolante (Rw) superiore o uguale a “x” dB;
 • Nel caso venga posata una controparete a secco 
  fonoisolante, si potrebbe ipotizzare di 
  prescrivere l’utilizzo di sistemi che determinino, 
  a fine lavori, un indice di potere fonoisolante 
  (Rw) della parete opaca pari almeno a “x” dB.

Anche questa proposta però presenta evidenti dif-
ficoltà:
 • L’utilizzo di un sistema costruttivo 
  caratterizzato da una prestazione “x” non è 
  garanzia di miglioramento delle prestazioni 
  acustiche a fine lavori;
 • La determinazione del valore “x”, e la scelta di 
  come certificare le prestazioni a fine lavori, 
  diventerebbero oggetto di ampio dibattito.
 
I descrittori da utilizzare per definire i 
limiti di legge devono essere gli stessi del 
DPCM 5-12-1997?
Si ritiene opportuno utilizzare i seguenti descrittori:
 • isolamento ai rumori aerei tra ambienti interni 
  affiancati: R’w
 • isolamento ai rumori aerei tra ambienti interni 
  non affiancati: DnT,w
 • isolamento ai rumori esterni: D2m,nT,w
 • isolamento ai rumori da impianti: Lic, Lid 
  (come definiti in UNI 11367)
 • isolamento ai rumori da calpestio: L’n,w
 • controllo dell’acustica interna degli ambienti 
  abitativi (tempo di riverberazione): T
Il parametro DnT,w (indice di isolamento acustico 
normalizzato rispetto al tempo di riverberazione) 

neo-Eubios 78                         11                         Dicembre 2021



consente di definire prescrizioni anche tra ambienti 
non confinanti. I parametri Lic ed Lid contengono la 
normalizzazione rispetto al tempo di riverberazione 
del locale.

Le prescrizioni da rispettare devono essere 
impostate come nel DPCM 5-12-1997?
È molto importante definire con precisione come 
applicare i limiti di legge per limitare dubbi inter-
pretativi. Di seguito si propone una prima idea per 
le prescrizioni per ambienti residenziali di nuova co-
struzione, da riadattare per altre destinazioni d’uso. 
I valori limite indicati nelle tabelle potranno essere 
discussi e ridefiniti successivamente.

Isolamento ai rumori aerei
Le prescrizioni indicate nella Tabella 1 riguardano 
l’isolamento tra due ambienti, almeno uno dei due 
deve essere un ambiente abitativo residenziale.
 
Isolamento ai rumori aerei provenienti 
dall’esterno
Per le facciate degli ambienti abitativi residenziali: 
D2m,nT,w ≥ 40 dB. La prescrizione deve essere incre-
mentata in presenza di clima acustico esterno ru-
moroso.

Isolamento ai rumori da calpestio
Le prescrizioni indicate nella Tabella 2 riguardano il 
livello di calpestio misurato in un ambiente abitativo 
residenziale.

Isolamento ai rumori da impianti a 
funzionamento discontinuo
Negli ambienti abitativi residenziali: Lid ≤ 32 dBA
La prescrizione è riferita al rumore di impianti a 
funzionamento discontinuo, e alle fasi non staziona-
rie di impianti a funzionamento continuo, azionati 
all’esterno dell’unità immobiliare in esame.

Isolamento ai rumori da impianti a 
funzionamento continuo
Negli ambienti abitativi residenziali: Lic ≤ 30 dBA
La prescrizione è riferita al rumore generato da 
componenti dell’impianto esterne e interne all’am-
biente abitativo in esame.

Chi può eseguire calcoli previsionali, 
controlli in cantiere e misure a fine lavori?
Le misure in opera di requisiti acustici devono esse-
re effettuate da tecnici competenti in acustica, iscrit-
ti nell’elenco nazionale (ENTECA). Gli altri aspetti 
(relazioni di calcolo previsionale, controlli in can-
tiere, attestazione degli obiettivi prefissati) possono 
essere eseguiti da tecnici competenti in acustica o da 
altre figure professionali.

Cosa deve contenere la relazione di calcolo 
previsionale di requisiti acustici passivi?
Le relazioni di calcolo previsionale, o altre valuta-
zioni, per stabilire quali soluzioni tecnologiche uti-
lizzare in cantiere, devono contenere:
 a) la descrizione dell’intervento edilizio;
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Tabella 2: prescrizioni per i rumori da calpestio



 b) la definizione dei modelli di calcolo adottati 
  (ad es. UNI EN ISO 12354 e/o UNI 11175);
 c) la descrizione delle stratigrafie considerate ai 
  fini del calcolo, delle tipologie di sistemi 
  utilizzati e delle prestazioni dei prodotti 
  coinvolti, anche in relazione alla rumorosità 
  degli impianti;
 d) il calcolo previsionale delle prestazioni 
  acustiche in opera e il confronto con i limiti 
  normativi in relazione alla destinazione d’uso 
  degli ambienti abitativi;
 e) le indicazioni di corretta posa in opera dei 
  materiali e dei sistemi edilizi, redigendo 
  particolari costruttivi relativamente alle 
  condizioni più critiche;
 f) l’individuazione di eventuali fasi critiche nel 
  corso dell’attività di cantiere e delle modalità 
  di svolgimento dell’attività di controllo. 

Come si devono eseguire le misure in opera?

Tecniche di misura
Le misure in opera devono essere eseguite seguendo 
le indicazioni delle norme tecniche di più recente 
approvazione e, per gli impianti, anche del DM 16 
marzo 1998.

Ambienti	acusticamente	verificabili
Le verifiche tramite rilevazioni in opera possono es-
sere eseguite solo se gli ambienti in esame consento-
no di effettuare le misure rispettando le indicazioni 
definite nella normativa di settore. 

Condizioni degli ambienti
Le rilevazioni devono essere effettuate con porte 
e finestre chiuse. I sistemi oscuranti devono essere 
aperti.

Fattori correttivi per le misure di rumore 
da impianti
Per le misure di rumore da impianti, in caso di pre-
senza di componenti impulsive, tonali o tonali a bas-
sa frequenza, come definite nel DM 16 marzo 1998, 
queste devono essere prese in considerazione. Il ri-
sultato della misura deve essere corretto con i fattori 
correttivi definiti nel decreto citato. 

Misure di isolamento acustico (DnT,w)
La verifica in opera del parametro DnT,w deve esse-
re eseguita utilizzando come ambiente ricevente un 

ambiente abitativo. Se entrambi gli ambienti sono 
abitativi, l’ambiente ricevente deve essere il più pic-
colo tra i due.

Isolamento dai rumori esterni (D2m,nT,w)
Per gli ambienti abitativi con più esposizioni (ad 
es. stanze d’angolo) la prescrizione di isolamento 
(D2m,nT,w) si intende riferita a ogni esposizione. La 
misura in opera deve essere eseguita posizionando 
la sorgente esterna orientata verso la sola esposizio-
ne oggetto di verifica. Questo approccio, anche se 
non ricalca le specifiche riportate in ISO 16283-3, 
semplificherebbe le procedure di verifica.

Quante misure realizzare
Il titolare della pratica edilizia definisce quante mi-
sure effettuare in funzione dell’attestazione che do-
vrà depositare in Comune. Il rispetto dei limiti di 
legge è comunque richiesto per tutti gli ambienti 
abitativi dell’immobile.

CONCLUSIONI
Questo articolo fornisce proposte e considerazioni 
per un nuovo decreto sui requisiti acustici passivi 
degli edifici. Le idee esposte possono contribuire 
a realizzare un documento coerente e di estrema 
utilità per progettisti, imprese, produttori e utiliz-
zatori finali.

In aggiunta alla definizione dei limiti indicati in 
precedenza risulterebbe più che opportuno pro-
muovere la realizzazione di edifici a elevata per-
formance acustica e interventi per il migliora-
mento del comfort acustico e della privacy negli 
edifici esistenti. Infatti, le recenti esperienze lega-
te a smart working e didattica a distanza, hanno 
evidenziato l’importanza di abitare spazi acusti-
camente confortevoli, e l’opportunità di raggiun-
gere prestazioni minime di isolamento acustico, 
svincolate da obblighi legislativi, anche tra am-
bienti della medesima unità immobiliare residen-
ziale. In tal senso si potrebbe ipotizzare di intro-
durre su base volontaria la classificazione acustica 
delle unità immobiliari (UNI 11367) e proporre 
incentivi fiscali per interventi di riqualificazione 
acustica su edifici esistenti.

* Matteo Borghi,
Staff Tecnico ANIT.
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Strumenti per 
i SOCI ANIT
I soci ANIT ricevono:

 LA SUITE DEI SOFTWARE ANIT
 I programmi ANIT permettono di affrontare tutti gli aspetti 
 della progettazione termica e acustica in edilizia.
 La SUITE è utilizzabile durante i 12 mesi di associazione 
 e può essere installata su 3 computer.

 TUTTE LE GUIDE ANIT
 Le GUIDE ANIT spiegano in modo semplice e chiaro la normativa del 
 settore e sono costantemente aggiornate con le ultime novità legislative.
 I Soci possono scaricare tutte le GUIDE dal sito www.anit.it

 SERVIZIO DI CHIARIMENTO TECNICO
 I SOCI  possono contattare lo Staff ANIT, via mail o per telefono,
 per avere chiarimenti sull’applicazione della normativa di settore.

 LA RIVISTA NEO-EUBIOS
 I Soci ANIT ricevono 4 numeri della rivista Neo-Eubios.
 Neo-Eubios è «La rivista» per l’isolamento termico e acustico. 
	 Si	rivolge	ai	professionisti	con	un	taglio	scientifico	e	approfondito	
 e prevede 4 uscite ogni anno.

I SOCI possono accedere a tutti gli strumenti effettuando il LOGIN 
al sito www.anit.it con le proprie credenziali.
 
Nella pagina “Profilo” sono riportate le informazioni per 
ottenere software, chiarimenti tecnici e Guide ANIT.

Tutti i servizi sono attivi durante i 12 mesi di associazione.
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STRUMENTI	  PER	  I	  SOCI	  ANIT	  
I	  soci	  ANIT	  ricevono	  	  
	  

LA	  SUITE	  DEI	  SOFTWARE	  ANIT	  

	  

I	  programmi	  ANIT	  permettono	  di	  affrontare	  tutti	  gli	  aspetti	  della	  progettazione	  termica	  
e	  acustica	  in	  edilizia.	  
La	   SUITE	   è	   utilizzabile	   durante	   i	   12	  mesi	   di	   associazione	   e	   può	   essere	   installata	   su	   3	  
computer.	  

	  

TUTTE	  LE	  GUIDE	  ANIT	  

	  

Le	   GUIDE	   ANIT	   spiegano	   in	   modo	   semplice	   e	   chiaro	   la	   normativa	   del	   settore	   e	   sono	  
costantemente	  aggiornate	  con	  le	  ultime	  novità	  legislative.	  
I	  Soci	  possono	  scaricare	  tutte	  le	  GUIDE	  dal	  sito	  www.anit.it	  
	  

	  

SERVIZIO	  DI	  CHIARIMENTO	  TECNICO	  

	  

I	  SOCI	  	  possono	  contattare	  lo	  Staff	  ANIT,	  via	  mail	  o	  per	  telefono,	  per	  avere	  chiarimenti	  
sull’applicazione	  della	  normativa	  di	  settore.	  
	  

	  

LA	  RIVISTA	  NEO-‐EUBIOS	  

	  

I	  Soci	  ANIT	  ricevono	  4	  numeri	  della	  rivista	  Neo-‐Eubios.	  
Neo-‐Eubios	  è	  «La	  rivista»	  per	  l'isolamento	  termico	  e	  acustico.	  	  
Si	  rivolge	  ai	   professionisti	  con	   un	   taglio	   scientifico	   e	   approfondito	   e	   prevede	   4	   uscite	  
ogni	  anno.	  

	  
	  
I	   SOCI	   possono	   accedere	   a	   tutti	   gli	   strumenti	   effettuando	   il	   LOGIN	   al	   sito	   www.anit.it	   con	   le	   proprie	  
credenziali.	  Nella	  pagina	  “Il	  mio	  account”	  sono	  riportate	  le	  informazioni	  per	  ottenere	  software,	  chiarimenti	  
tecnici	  e	  Guide	  ANIT.	  
Tutti	  i	  servizi	  sono	  attivi	  durante	  i	  12	  mesi	  di	  associazione.	  

STRUMENTI	  PER	  I	  SOCI	  ANIT	  
I	  soci	  ANIT	  ricevono	  	  
	  

LA	  SUITE	  DEI	  SOFTWARE	  ANIT	  

	  

I	  programmi	  ANIT	  permettono	  di	  affrontare	  tutti	  gli	  aspetti	  della	  progettazione	  termica	  
e	  acustica	  in	  edilizia.	  
La	   SUITE	   è	   utilizzabile	   durante	   i	   12	  mesi	   di	   associazione	   e	   può	   essere	   installata	   su	   3	  
computer.	  

	  

TUTTE	  LE	  GUIDE	  ANIT	  

	  

Le	   GUIDE	   ANIT	   spiegano	   in	   modo	   semplice	   e	   chiaro	   la	   normativa	   del	   settore	   e	   sono	  
costantemente	  aggiornate	  con	  le	  ultime	  novità	  legislative.	  
I	  Soci	  possono	  scaricare	  tutte	  le	  GUIDE	  dal	  sito	  www.anit.it	  
	  

	  

SERVIZIO	  DI	  CHIARIMENTO	  TECNICO	  

	  

I	  SOCI	  	  possono	  contattare	  lo	  Staff	  ANIT,	  via	  mail	  o	  per	  telefono,	  per	  avere	  chiarimenti	  
sull’applicazione	  della	  normativa	  di	  settore.	  
	  

	  

LA	  RIVISTA	  NEO-‐EUBIOS	  

	  

I	  Soci	  ANIT	  ricevono	  4	  numeri	  della	  rivista	  Neo-‐Eubios.	  
Neo-‐Eubios	  è	  «La	  rivista»	  per	  l'isolamento	  termico	  e	  acustico.	  	  
Si	  rivolge	  ai	   professionisti	  con	   un	   taglio	   scientifico	   e	   approfondito	   e	   prevede	   4	   uscite	  
ogni	  anno.	  

	  
	  
I	   SOCI	   possono	   accedere	   a	   tutti	   gli	   strumenti	   effettuando	   il	   LOGIN	   al	   sito	   www.anit.it	   con	   le	   proprie	  
credenziali.	  Nella	  pagina	  “Il	  mio	  account”	  sono	  riportate	  le	  informazioni	  per	  ottenere	  software,	  chiarimenti	  
tecnici	  e	  Guide	  ANIT.	  
Tutti	  i	  servizi	  sono	  attivi	  durante	  i	  12	  mesi	  di	  associazione.	  

STRUMENTI	  PER	  I	  SOCI	  ANIT	  
I	  soci	  ANIT	  ricevono	  	  
	  

LA	  SUITE	  DEI	  SOFTWARE	  ANIT	  

	  

I	  programmi	  ANIT	  permettono	  di	  affrontare	  tutti	  gli	  aspetti	  della	  progettazione	  termica	  
e	  acustica	  in	  edilizia.	  
La	   SUITE	   è	   utilizzabile	   durante	   i	   12	  mesi	   di	   associazione	   e	   può	   essere	   installata	   su	   3	  
computer.	  

	  

TUTTE	  LE	  GUIDE	  ANIT	  

	  

Le	   GUIDE	   ANIT	   spiegano	   in	   modo	   semplice	   e	   chiaro	   la	   normativa	   del	   settore	   e	   sono	  
costantemente	  aggiornate	  con	  le	  ultime	  novità	  legislative.	  
I	  Soci	  possono	  scaricare	  tutte	  le	  GUIDE	  dal	  sito	  www.anit.it	  
	  

	  

SERVIZIO	  DI	  CHIARIMENTO	  TECNICO	  

	  

I	  SOCI	  	  possono	  contattare	  lo	  Staff	  ANIT,	  via	  mail	  o	  per	  telefono,	  per	  avere	  chiarimenti	  
sull’applicazione	  della	  normativa	  di	  settore.	  
	  

	  

LA	  RIVISTA	  NEO-‐EUBIOS	  

	  

I	  Soci	  ANIT	  ricevono	  4	  numeri	  della	  rivista	  Neo-‐Eubios.	  
Neo-‐Eubios	  è	  «La	  rivista»	  per	  l'isolamento	  termico	  e	  acustico.	  	  
Si	  rivolge	  ai	   professionisti	  con	   un	   taglio	   scientifico	   e	   approfondito	   e	   prevede	   4	   uscite	  
ogni	  anno.	  

	  
	  
I	   SOCI	   possono	   accedere	   a	   tutti	   gli	   strumenti	   effettuando	   il	   LOGIN	   al	   sito	   www.anit.it	   con	   le	   proprie	  
credenziali.	  Nella	  pagina	  “Il	  mio	  account”	  sono	  riportate	  le	  informazioni	  per	  ottenere	  software,	  chiarimenti	  
tecnici	  e	  Guide	  ANIT.	  
Tutti	  i	  servizi	  sono	  attivi	  durante	  i	  12	  mesi	  di	  associazione.	  

STRUMENTI	  PER	  I	  SOCI	  ANIT	  
I	  soci	  ANIT	  ricevono	  	  
	  

LA	  SUITE	  DEI	  SOFTWARE	  ANIT	  

	  

I	  programmi	  ANIT	  permettono	  di	  affrontare	  tutti	  gli	  aspetti	  della	  progettazione	  termica	  
e	  acustica	  in	  edilizia.	  
La	   SUITE	   è	   utilizzabile	   durante	   i	   12	  mesi	   di	   associazione	   e	   può	   essere	   installata	   su	   3	  
computer.	  

	  

TUTTE	  LE	  GUIDE	  ANIT	  

	  

Le	   GUIDE	   ANIT	   spiegano	   in	   modo	   semplice	   e	   chiaro	   la	   normativa	   del	   settore	   e	   sono	  
costantemente	  aggiornate	  con	  le	  ultime	  novità	  legislative.	  
I	  Soci	  possono	  scaricare	  tutte	  le	  GUIDE	  dal	  sito	  www.anit.it	  
	  

	  

SERVIZIO	  DI	  CHIARIMENTO	  TECNICO	  

	  

I	  SOCI	  	  possono	  contattare	  lo	  Staff	  ANIT,	  via	  mail	  o	  per	  telefono,	  per	  avere	  chiarimenti	  
sull’applicazione	  della	  normativa	  di	  settore.	  
	  

	  

LA	  RIVISTA	  NEO-‐EUBIOS	  

	  

I	  Soci	  ANIT	  ricevono	  4	  numeri	  della	  rivista	  Neo-‐Eubios.	  
Neo-‐Eubios	  è	  «La	  rivista»	  per	  l'isolamento	  termico	  e	  acustico.	  	  
Si	  rivolge	  ai	   professionisti	  con	   un	   taglio	   scientifico	   e	   approfondito	   e	   prevede	   4	   uscite	  
ogni	  anno.	  

	  
	  
I	   SOCI	   possono	   accedere	   a	   tutti	   gli	   strumenti	   effettuando	   il	   LOGIN	   al	   sito	   www.anit.it	   con	   le	   proprie	  
credenziali.	  Nella	  pagina	  “Il	  mio	  account”	  sono	  riportate	  le	  informazioni	  per	  ottenere	  software,	  chiarimenti	  
tecnici	  e	  Guide	  ANIT.	  
Tutti	  i	  servizi	  sono	  attivi	  durante	  i	  12	  mesi	  di	  associazione.	  



Chi è ANIT

www.anit.it

ANIT è l’Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi:

- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 
- promuove e diffonde la normativa legislativa e tecnica; 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle  
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisce informazioni, consulenze, servizi riguardanti l’isolamento termico ed acustico  

ed	argomenti	affini; 
- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare  

le proprie idee sui temi dell’isolamento termico e acustico; 
- diffonde la corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza e sviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 
 

I SOCI 
Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

Ogni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, Università, Ordini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell’isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 

strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. 
 

LE PUBBLICAZIONI 
ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi	di	chiarimento	della	legislazione	vigente	per	i	requisiti	acustici	passivi	degli	edifici	e	per	l’efficienza	
energetica	degli	edifici,	scaricabili	dal	sito	internet	(per	i	soli	Soci)	e	distribuite	gratuitamente	in	occasione	

degli incontri e dei convegni ANIT. 
 

I CONVEGNI 
ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli Ordini professionali, le Provincie e i Comuni  
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT.
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